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II progetto di teleriscaldamento del Bellinzonese Luca Solca*

Negli anni passati sono stati allestiti diversi studi

per valutare la fattibilità tecnico-economica di un
teleriscaldamento nel Bellinzonese. In particolare

nel 2008 lAzienda Cantonale dei Rifiuti (ACR)

ha commissionato l'esecuzione di un studio
preliminare alla Scuola Universitaria Professionale
della Svizzera Italiana (supsi). Tali studi hanno

permesso di evidenziare le interessanti potenzialità

di una rete di teleriscaldamento che sfrutta il
calore prodotto dall'impianto cantonale di
termovalorizzazione dei rifiuti (ictr) per il riscaldamento

di stabili della regione in sostituzione degli

attuali impianti ad olio combustibile.
Alla luce di questi incoraggianti riscontri l'ACR ha
deciso di dare avvio alla fase esecutiva coinvolgendo

anche l'Azienda Elettrica Ticinese (aet) e

lej\ziende Municipalizzate di Bellinzona (amb). È

pertanto stato commissionato ad un apposito
gruppo di lavoro l'allestimento di un progetto di
massima.
Tale progetto, completato durante il mese di agosto

2009, prevede di utilizzare parte del calore

prodotto dalla combustione dei rifiuti presso 1'

ictr di Giubiasco per produrre acqua calda a ca.
105° C. Quest'acqua viene poi fatta circolare in
una rete specifica a circuito chiuso che si estende

a nord fino al centro di Bellinzona (ca. 15 km di
tubazioni) e a sud fino alla zona commerciale di
Sant'Antonino (ca. 4 km di tubazioni). Il bacino
d'utenza è costituito da un agglomerato urbano
di ca. 35 000 abitanti con un'importante zona
industriale e commerciale.
La centrale sarà realizzata interamente all'interno

dell'iCTR e sarà costituita da tre scambiatori di
calore modulari, ciascuno dalla potenza di 7.5

MWt. Per coprire le punte di consumo invernale
e garantire la necessaria sicurezza di fornitura è

prevista la realizzazione di 6 centrali di back-up
lungo la rete.
In quattro casi saranno integrate centrali
esistenti, le altre due centrali dovranno essere
realizzate ex novo. In caso di malfunzionamento
della centrale o di una contemporanea
manutenzione di tutte le linee di combustione dei ri¬

fiuti, è garantita una sicurezza d'approvvigionamento

del 80%.
Si prevede di fornire ca. 43300 MWh/a per
riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria.

In periodi di debole consumo (estate) FlCTR è

in grado di valorizzare la totalità del calore per la

produzione di energia elettrica, ciò che permette
di sfruttare al meglio il calore prodotto dalla
combustione dei rifiuti (cogenerazione).
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Fig. 1 - L'agglomerato di Giubiasco e Bellinzona

Fig. 2 - La zona commerciale-industriale di Sant'Antonino



Il teleriscaldamento si propone quale fonte di
energia alternativa alla nafta ed al gas, migliorando

da questo punto di vista l'impatto sull'ambiente,

in particolare per quanto riguarda le
immissioni di CO2. Grazie alla possibile riduzione
annua di consumo di gasolio di ca. 4300000 1, si

prevede una riduzione delle emissioni di CO2 di
12600 t/anno e di NOx di 7.23 t/anno.
Il programma lavori prevede di poter anticipare
alcune opere già nel 2009. Da ottobre '09 si

procederà all'organizzazione di una campagna
informativa e di marketing per il teleriscaldamento.

Il completamento del progetto è previsto
per il 2017.
Il progetto di teleriscaldamento del Bellinzonese

è caratterizzato da ricadute positive sia a livello

economico che ambientale. Esso si inserisce in
un contesto generale favorevole all'utilizzo di
energie alternative al gasolio (una fonte energetica

non rinnovabile). Non di meno sarà

indispensabile un forte sostegno da parte delle autorità

federali e cantonali per assicurarne la
realizzazione. La fase di ottimizzazione e pianificazione
prevista da ottobre a dicembre '09 sarà
fondamentale per stabilire le condizioni quadro definitive

per questa importante opera.

Direttore CSD Tre Laghi SA, responsabile gruppo di lavoro CSD,

Gruneko, Nutec.

Turbina e condensatore

1 - Impianto di raffreddamento
2 - Serbatoio per acqua di alimentazione
3 - Turbina a vapore con generatore
4 - Condensatore di vapore raffreddato ad aria

5 - Lavaggio acido delle ceneri
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Fig. 3 - Sezione schematica dell'ICTR. Presso il locale della turbina

a vapore @ saranno installati i tre scambiatori di calore da 7,5 MW


	Il progetto di teleriscaldamento del Bellinzonese

